letture brevi sulla preghiera con spunti di riflessione

estate 2003 campeggio di Fontanaluccia

lunedì

“Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà”

La preghiera è come quando si va a trovare la morosa. Ed è un incontro personale, riservato. E’ un incontro tra voi due, e basta, non c’è bisogno che gli altri lo vedano. Anche Dio è geloso, e vuole che dedichiamo del tempo solo per Lui, perché sa che l’incontro con Lui è importante. E alla fine ti senti come quando sei andato a trovare la morosa.

Non c’è pericolo che preghiate negli angoli delle piazze, ma pregate in camera vostra? quali sono i momenti della giornata, della settimana, che dedicate a Dio?

Ho voglia che il Signore sia presente nella mia vita, anzi, nel luogo più personale della mia vita (la camera)? 

Voglio che il Signore sia presente in questo campeggio?

Qual è la ricompensa della preghiera?

martedì

“Pregando, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di essere ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate”

La preghiera di richiesta al Signore è come quando si chiede aiuto ad un amico. Ci vuole molta umiltà nel chiedere aiuto e molta saggezza nel riconoscere di non avere tutte le risposte in tasca. Ma se il consiglio di un amico è buono, quello del Signore è santo; e se il consiglio di un amico si sente con le orecchie, quello del Signore si sente con lo spirito.

Sono stato pronto ad accogliere i consigli di Dio in questi giorni?

Sono umile con gli educatori, con gli amici (anche quelli meno simpatici) oppure penso di avere sempre ragione?

Rivolgiti al Padre e scrivigli una richiesta d’aiuto, sostegno e guida per la giornata di oggi. Se vuoi la potrai condividere con gli altri, per arricchirci reciprocamente.

mercoledì

“Voi dunque pregate così: 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome; 

venga il tuo regno; 

sia fatta la tua volontà.”
La preghiera che scaturisce dal cuore di Gesù è piena di affetto e fiducia in suo padre. E non solo, è piena di affetto e fiducia anche per noi, ai quali rivela ed affida questa preghiera straordinaria: l’essere più potente che esista -Dio- è nostro Padre.

Sia fatta la tua volontà. Perché dirglielo, visto che tanto la fa lo stesso?

E se la volontà di Dio è diversa dalla nostra?

Rivolgiti a Lui e scrivigli una richiesta di fede per te, i tuoi amici e per i tuoi educatori. Tutti abbiamo bisogno di vedere e vivere la volontà di Dio.

giovedì

“…e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

Se infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a noi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.”
La richiesta di perdono a Dio ha senso solo se collegata con il perdono che sappiamo donarci gli uni gli altri. Il debito che abbiamo con Dio è impagabile, infinito: come potremmo ripagarlo del dono della vita, della fede, degli amici? ma Gesù ci svela il modo: la riconoscenza che dobbiamo a Dio possiamo esprimerla donandoci agli altri, donando gratuitamente il nostro tempo, la nostra amicizia, il nostro amore alle persone che ci stanno attorno, come Dio ha fatto con noi.

Perché chiedere perdono a Dio? quando mai io ho gli ho fatto uno sgarbo?

Ho qualcosa di cui chiedere scusa ai miei amici in questo campeggio? se si, oggi trova il modo di farlo.

Pensa ai tuoi atteggiamenti in questo campeggio: sono stato accogliente? sono stato buono? sono stato leale? sono stato santo? se non lo sei stato datti da fare per cambiare, a partire da adesso, con un impegno concreto.

venerdì

“Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? e se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? o se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!”

Cercare la volontà di Dio, non la nostra. Mettersi nel panni di Dio, come quando vogliamo fare un regalo alla nostra morosa o ad un nostro amico e ci mettiamo nei suoi panni, cercando di fare ciò che più gli è gradito. E’ difficile, ma possibile, e poi Dio stesso si lascia trovare, se lo cerchiamo sinceramente. La preghiera è una caccia al tesoro, e il tesoro è lo Spirito Santo.

Rivolgiti al Padre scrivendogli una richiesta secondo la Sua volontà. Cosa vorrebbe Dio che tu gli chiedessi?

sabato

“Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall’interno gli risponde: non m’importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono  letto con me, non posso alzarmi per darteli; vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza”

Se ho un amico e non gli telefono mai, non lo vado mai a trovare, non penso mai a lui, non lo vedo mai, la nostra amicizia sarà davvero profonda? Così è importante avere una preghiera costante e anche insistente, come Gesù ci dice.

Rivolgiti a Dio e scrivigli un proposito di preghiera da fare una volta tornato a casa, al quale essere fedele insieme con i tuoi amici. Scegli un proposito proporzionato con le tue forze: non essere pigro ma nemmeno presuntuoso (essere presenti sempre alla messa domenicale è il minimo-minimo-minimo).

E’ difficile essere fedeli a un compito di questo tipo da soli, per cui ti consiglio di chiedere aiuto da un amico, da un educatore, da Dio stesso.

domenica

“In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: “Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e lo hai rivelate ai piccoli. Si, Padre, perché così ti è piaciuto.””

Gesù ringrazia suo Padre. Ringraziare non è facile. Molti dei “grazie” che diciamo sono formali e vuoti. Impariamo da Gesù a ringraziare per le cose importanti, e a sforzarci per trovare motivi di lode e di ringraziamento. 

Abituarsi a ringraziare, sia Dio che i nostri fratelli, vuole dire riconoscere di avere una vita ricca, di avere una vita bella. 

Chi è triste non ringrazia.

Rivolgiti a Dio e pensa a tutti i motivi di lode che hai da dargli. Pensa anche se sei debitore ai tuoi fratelli di qualche bel dono e pensa come ringraziarlo a dovere. A volte una semplice preghiera è un ringraziamento grande.

